Cari professori, 
siamo dei ragazzi di terza media e scriviamo a voi per farvi vedere la scuola come la vediamo noi. Ne avete incontrati tanti come noi e forse credete di conoscerci a fondo, ma non è così. Ci avete considerati sempre come numeri, ma credeteci siamo molto di più. Uno studente non deve essere giudicato dalla media che ha o dai voti che prende, ma dal suo comportamento e dal suo impegno nel fare le cose quotidianamente.  
Il nostro impegno, però, dipende dalla motivazione che le lezioni riescono a far emergere in noi. 

I compagni

Avere un buon rapporto con i compagni aiuta anche ad avere un buon  rendimento scolastico. Questo perché un alunno può usufruire dell’aiuto dell’altro e viceversa, creando anche un legame di amicizia. Purtroppo a volte questa cosa non è applicata correttamente, poiché nella maggior parte dei casi il “viceversa” non esiste, favorendo la nascita dei gruppi interni che portano ad escludere alcuni ragazzi. Per (A) quest’ultimi problemi gli insegnanti potrebbero intervenire proponendo alla classe lavori collettivi con gruppi sempre differenti senza l’esclusione di nessuno. Alcune volte, però, i gruppi anche se non ti escludono, ti impediscono di parlare, per esempio distogliendo l’attenzione da quello che dici quando provi ad esprimere la tua opinione. Anche ironizzare costantemente è una forma di esclusione perché ti porta a sentirti insicuro e a non aver più voglia di parlare apertamente e alcuni alunni si potrebbero sentire in difficoltà anche a fare una semplice interrogazione.
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Per noi il rapporto con un insegnante dovrebbe essere di rispetto reciproco, senza essere trattati come esseri inferiori. E soprattutto gli insegnanti non devono mostrare preferenze verso degli alunni in particolare, ovvero fare alcuni favoritismi, aiutando determinati alunni e creando in questo modo anche rivalità tra i compagni. Può capitare che i professori diano punizioni che alcuni studenti non meritano, come quando un professore rimprovera la classe in generale mentre la colpa è solo di uno o pochi individui. Alcuni professori sono bravi a comprendere le nostre esigenze, ma nella maggior parte dei casi non ci capiscono. Noi cerchiamo di farci ascoltare, ma veniamo ignorati nel momento del bisogno. A noi piace molto studiare con dei metodi differenti dal solito, come realizzare PowerPoint oppure dividerci il lavoro in gruppi facendo schemi e riassunti. In alcune classi ci sono studenti che sono in difficoltà e hanno bisogno di un aiuto in più da parte degli insegnanti che a volte non danno peso alla situazione ma in altri casi ne danno troppa. 
Attività extrascolastiche

Molto costruttive sono le attività extrascolastiche che legano ancor di più gli studenti alla scuola. Per noi ragazzi di terza ne sono programmate diverse come ad esempio il laboratorio di latino e di greco propedeutici per l’esperienza del liceo, ci sono anche delle attività che contribuiscono al potenziamento delle capacità linguistiche, come l’uscita didattica al teatro inglese e spagnolo oppure la vacanza studio nel Regno Unito che si tiene d’estate per tutti e tre gli anni. La nostra scuola offre anche degli incontri con autori, attori e poeti. Ogni anno il preside organizza per le classi terze una gita scolastica della durata di tre giorni e grazie a questa gli studenti possono visitare nuove città e fare esperienze. Molto importanti sono i concorsi che però non dovrebbero essere obbligatori. Ultimo, ma non per importanza, è il progetto legalità che viene organizzato dalla scuola ogni anno. Esso per noi è importante poiché quest’anno si parla dell’importanza della scuola e attraverso incontri conosciamo persone che hanno migliorato il nostro pensiero sull’istruzione. 
